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Attrezzatura: Casagrande C4 

Data inizio: 11105/2011 Data ultimazione:11 /05/2011 

Note : 

Descrizione 

Coltre eluvio-colluviale con sabbia limosa di colore 
tra bruno chiaro e grigiastro 

Limo sabbioso di colore chiaro con rara presenza di 
concrezioni biancastre 

Limo sabbioso bruno passante da chiaro a scuro con 
concrezioni 

Limo sabbioso di colore bruno con screziature gri­
giastre, concrezioni biancastre di dimensioni milli­
metriche, solfuri ossidati e resti organici submillimetri­
ci nerastri. Alla quota compresa tra 2.70 e 2.90 m da 
p.c. si evidenzia la presenza di un livello più ricco in 
frammenti rocciosi spigolosi con dimensioni medie di 
circa 1 cm di diametro 

I 
·-B.20t----------

13 

14 

15 

16 

ti.il0-11 .50 

-12.30 

4.20 

Sabbia marnoso-limosa di colore da grigio a bru­
nastra con scarse concrezioni submillimetriche e 
resti organici neri e arancioni. Si nota la presenza di 
ciottoli alla profondità di 11.50 m da p.c. 

Marna limoso-sabbiosa di colore da bruno a gri­
giastro con concrezioni , solfuri ossidati e resti organi­
ci vegetali 
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17'..., 0.50 Marna limosa parzialmente litificata di colore grigio 
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17·00 scuro 

Marna limoso-sabbiosa di colore da bruno a gri­
giastro con concrezioni, solfuri ossidati e resti organi­
ci vegetali 
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Sig. Anton Liviu Egidiu 

Responsabile cantiere 

Dott . Colla Maurizio 
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• UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

ESAME DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 

PRIMA SESSIONE - ANNO 2017 

SECONDA PROVA SCRITTA 

TEMA3 
Nell'ambito delle procedure per la redazione dei Piani Regolatori Generali Comunali la 

Regione Piemonte ha emanato, attraverso la Circolare 8 maggio 1996 n. 7 /LAP 'e la 

relativa Nota Tecnica Esplicativa del dicembre 1999, gli strumenti di indirizzo per una 

standardizzazione delle indagini geologiche da effettuare, in sintonia con gli strumenti di 

pianificazione urbanistica sovraordinati [PAI (Piano Assetto Idrogeologico) - Direttiva 

2007 /60/CE cosiddetta Alluvioni]. 

1) In riferimento alla Carta geomorfologica e dei dissesti (scala libera) di un settore 

territoriale di Comune alpino .(Ceresole Reale) e in considerazione dei processi 

gravitativi di versante e di quelli lungo i corsi d'acqua che vi sono operanti, il candidato 

individui, motivandola e perimetrando le aree corrispondenti, la più ragionevole 

classificazione di pericolosità geologica e idoneità all'utilizzazione urbanistica, avendo 

presenti le çlassi di pericolosità-rischio individuate dalla Circ. 7 /LAP ovvero: 

- Classe I: porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono 

tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche. 

- Classe II: porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità 

geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso l'adozione e il rispetto 

di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme di attuazione ispirate al D.M. 

11/03/1988 e alle Norme Tecniche sulle Costruzioni di cui al D.M. Infrstrutture 

14/01/2008. 

- Classe III: porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di 

rischio, derivanti questi ultimi dalla urbanizzazione dell'area, sono tali da impedirne 

l'utilizzo, qualora inedificate (Classe IIIa), richiedendo, viceversa, la previsioni di 

interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio urbanizzato esistente (Classe 

IIIb). Per la Classe IIIb nuove opere o nuove costruzioni saranno ammesse solo a 

seguito dell'attuazione degli interventi di riassetto e dell'avvenuta eliminazione e/o 

minimizzazione della pericolosità. 

E' possibile prevedere eventuali suddivisioni · delle Classi II e IIIb qualora giustificate 

dalla presenza di elementi di pericolosità geologica di differente gravità. 
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2) Con riferimento alla dinamica torrentizia del corso d'acqua principale, il candidato 

indichi i tratti da proteggere e la tipologia degli interventi necessari ai fini del riassetto 

idrogeologico. 
·( 

3) Relativamente alle aree di versante si valuti la fattibilità o meno di ampliamento 

urbanistico dei settori urbanizzati, descrivendo le indagini geologiche di dettaglio 

necessarie ai fini della valutazione del rischio geomorfologico. Il candidato indichi, 

infine, quali prescrizioni geologico-tecniche è necessario inserire nello strumento 

urbanistico tenuto conto che il territorio è gravato dal vincolo idrogeologico (L.R. 9 

agosto 1989 n.45). 

ALLEGATI: 
Cartografia 
Foto aerea 
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COMUNE DI CERESOLE REALE CARTA GEOMORFOLOGICA E DEI DISSESTI 

(figura in scala libera) 



RIPRESA AEREA ICE 2009-2011 - ORTOIMMAGINI DI PROPRIETA' REGIONE PIEMONTE 



Carta Tecnica della Provincia di Torino alla scala 1 :5000 - Elementi 112151/112164 

(figura in scala libera) 
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